
Bordeaux m io 
non ti conosco

ha avuti da mascherato, quindi 
Ë  non potevano essere che sinceri. Questo è un vino 
tanto impertinente che ha affascinato, senza ammiccare 
con l’etichetta, persino i francesi a casa loro. E andata 
così. A Reims, capitale dello Champagne, c’è uno dei 
ristoranti “tre stelle” più regali di Francia, “Les Craye- 
res” di Boyer. Nella beatitudine di un dopo-pasto, il 
patron fa portare ad un tavolo importante di super-palati 
misti, italiani e francesi, un decanter di cristallo con del 
vino rosso. Versato con cura nei bicchieri giusti, il vino 
viene assaggiato. Cos’è? Dopo l’attenta degustazione, 
ecco i responsi, pieni di rispetto e senza incertezze: 
Château Margaux, Haut Brion, Lafite, Cheval Blanc, 
Mouton Rotschild, e tutti di annata specificata. Sornione, 
Gérard Boyer mostra infine la bottiglia: un Maurizio 
Zanella ’81. Più dei francesi, abbacchiati gli italiani 
presenti.

Secondo episodio. Nello scorso dicembre si e svolta a 
Londra la piu grande degustazione mai organizzata in 
Gran Bretagna: 4000 vini rossi di tutto il mondo, divisi 
per categoria, naturalmente anonimi. Tra i'60 giudici, la 
metà sono “Masters»f Wine”, come diré tanti Veronelli. 
Selezione dopo adoâonâ ne rimangono afla fine “solo 
45Q da valutare, in  se e nll rapporto qualità prezzo. Nella 
categoria “Cabernet/Meflot/§ordeaux-style*, sei si men: 
tano la medàglia d oro, e ìinicò ìtàfiano tra francesi
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blasonati e californiani è, toh, il Maurizio Zanella. Dai 
commenti della giuria: “Nessuno sapeva dire da dove 
venisse questo vino; ma, all’unanimità, l’hanno giudicato 
pieno, ricco, elegante., fruttato, possente, completo”.

Arriva dalla Franciacorta, da Erbusco. Le uve utilizza­
te sono Cabernet Sauvignon, Cabernet Frane e Merlot. 
Secondo le annate, passa circa 14 mesi in piccoli fusti di 
rovere francese, e poi almeno un anno e mezzo in 
bottiglia. Esce sul mercato dai tre ai quattro anni dopo la 
vendemmia. Non è Doc (il Franciacorta rosso prevede i 
vitigni Cabernet Frane, Nebbiolo, Merlot e Barbera) ma 
“vino da tavola”, inventato dal suo produttore, Maurizio 
Zanella appunto.

Giovane vignaiolo non per tradizione familiare ma per 
vocazione (o per sfida?), Zanella ha raggiunto i vertici nel 
campo degli spumanti (Ca’ del Bosco). Ma la sua azienda 
modello sulle colline della Franciacorta produce anche 
bianchi e rossi “tranquilli” d’élite, e tende sempre più alle 
specializzazioni esclusive, di qualità indiscutibile. “Basta 
crederci”, dice Zanella.

Per questo vino orgogliosamente firmato, ha avuto, 
all’inizio, il contributo ideologico e tecnologico di Angejo 
Solci, intelligente enotecario dall’occhio lungo. È in 
vendita l’annata ’82: 4543 bottiglie numerate, più 514 
magnum. Presso le migliori enoteche (Solci, VinoVino, 
Peck) costa sulle 24.000 lire.
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